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 REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA 

AGENZIA SARDA PER LE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 

AVVISO PUBBLICO  

IN.S.I.E.M.E. 

INserimenti Specialistici Individualizzati ed Esperienze 

Multidisciplinari in Equipe  

 

P.O.R. FSE 2014-2020 Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione 

ASSE 2  

Inclusione Sociale e lotta alla povertà 

Azione 9.2.1  

“Interventi di presa in carico multi professionale, finalizzati all’inclusione lavorativa delle 

persone con disabilità attraverso la definizione di progetti personalizzati.  

Promozione della diffusione e personalizzazione del modello ICF [International 

Classification of Functioning, Disability and Health] su scala territoriale.  

Interventi di politica attiva specificamente rivolti alle persone con disabilità” 
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 FAQ DEL 03/02/2021 

1) QUESITO: Una persona giudicata dalla competente Commissione Medica "idoneo all'iscrizione 

alle liste di cui alla Legge 68/99" può essere compresa tra i destinatari a seguito dell’approvazione 

della proposta progettuale?  

RISPOSTA: Una persona che risulta “idonea all’iscrizione alle liste di cui alla Legge 68/99” 

rientra tra i possibili destinatari dell’Avviso pubblico ai sensi dell’articolo 4 dello stesso, il 

quale prevede altresì che:  

“A seguito dell’approvazione della proposta progettuale, i Beneficiari procederanno alla 

selezione dei destinatari sulla base dei requisiti di ammissibilità sopra indicati e secondo 

procedure di evidenza pubblica nel rispetto dei principi generali volti a garantire parità di 

trattamento, non discriminazione e trasparenza. 

I soggetti proponenti, oltre alla verifica del possesso dei requisiti di ammissibilità, potranno 

individuare ulteriori criteri di selezione se finalizzati al buon esito del progetto (…)”. 

 

 FAQ DEL 09/02/2021 

2) QUESITO: Analizzando il testo ho notato che i destinatari sono individuati come persone titolari 

di legge 104 art. 3 c.1 e relativa iscrizione alle categorie protette della legge 68/99.  

Mi chiedo quale sia il motivo di esclusione delle persone con disabilità grave certificata (104 art.3 

c.3).  

RISPOSTA: È il POR SARDEGNA FSE 2014-2020 (CCI2014IT05SFOP021), approvato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C (2014) 10096 del 17.12.2014 e modificato con 

Decisione di esecuzione della Commissione C (2018)6273 del 21.09.2018, ad individuare 

quali principali gruppi target per l’Ob. Spec. 9.2.  le persone con disabilità “ai sensi dell’art. 

3 comma 1 della Legge 5 febbraio 1992 n. 104”, lasciando ad intendere una non esclusività 

in termini di partecipazione.  

Pertanto, il riferimento all’articolo 3 comma 1 della Legge 104/92 è utile ad identificare la 

disabilità, come concetto generale, senza escludere la disabilità grave certificata ai sensi 

dell’art. 3 comma 3 della L. 104/1992, considerata in termini di specifica ulteriore.  

_____________________________________________________________________________ 

3) QUESITO: I componenti dell'équipe multidisciplinare devono essere gli stessi per le tre diverse 

azioni (selezione, progetti individualizzati e monitoraggio dei progetti) o possono essere costituite 

da componenti differenti per ciascuna delle azioni previste? Si tratta quindi di un'unica équipe 

multidisciplinare o di tre diverse équipe? 

RISPOSTA: Si tratta di un’unica equipe multidisciplinare che dovrà essere coerente 

con le azioni e la tipologia di destinatari individuata, fermo restando quanto indicato 

nell’articolo 8 par. 8.1 dell’Avviso. 
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4) QUESITO: Variando il raggruppamento temporaneo (es. con l'inserimento di diverse imprese, 
consorzi e/o enti del terzo settore) uno stesso organismo può presentare più progetti afferenti a 
diversi ambiti territoriali? 
 
RISPOSTA: La lettura congiunta dell’articolo 7 e dell’articolo 14 dell’Avviso implica che la 

proposta progettuale possa essere presentata dal raggruppamento. Uno stesso 

raggruppamento può presentare al massimo una proposta progettuale. 

Ciascun soggetto/organismo può partecipare al massimo a due raggruppamenti e quindi 

al massimo a due proposte progettuali, anche afferenti a diversi ambiti territoriali, purché 

in essi abbia sede legale o operativa e purché non abbia il ruolo di capofila in nessuno dei 

due. 

Invece, un organismo che assume la funzione di capofila deve avere sede operativa nel 

territorio in cui presenta la proposta progettuale, può partecipare a quel solo 

raggruppamento e presentare un’unica proposta progettuale. 

 FAQ DEL 15/02/2021 

5) 

5.1. QUESITO: in merito alle attività di tirocinio, si chiede se siano da intendere nel quadro della 

Disciplina dei tirocini formativi e di orientamento. In caso affermativo si chiede se sia necessario 

considerare un monte ore/mese minimo per percepire l’indennità di 400,00€ ora/mese. Si richiede, 

quindi, se sia possibile prevedere delle modalità di inserimento lavorativo part-time, e come questo 

incida sull’ammontare dell’indennizzo (esempio: 20 ore/mese per 4 mesi per un totale di 

200€/mese). 

5.2. QUESITO: in merito alle attività di tirocinio, si chiede se sia possibile prevedere periodi di 

inserimento non continuativi, in modo da poter alternare la fase formativa a quella di tirocinio 

(esempio: formazione di 2 mesi, tirocinio di un mese, formazione di due mesi, tirocinio di un mese), 

anche in considerazione del rilascio delle certificazioni di competenze finali. 

5.1. E 5.2 RISPOSTA: Fermo restando che (come previsto nel par. 8.2.2 dell’Avviso 

pubblico) l’ASPAL, quale soggetto promotore, fornirà ai beneficiari le linee guida per la 

stipula e il monitoraggio dei tirocini, l’indennità di tirocinio per ciascun destinatario deve 

essere sempre pari a € 400/mese, ed è subordinata al raggiungimento di un livello di 

partecipazione almeno del 70% del monte ore di tirocinio previste dai registri (come 

indicato nell’Art. 10 dell’Avviso pubblico). 

Le modalità più specifiche con cui saranno realizzate le attività formative e di tirocinio, ivi 

comprese il numero delle ore dello stesso, saranno definite per ciascun destinatario nel 

progetto personalizzato elaborato dall’equipe multidisciplinare solo a seguito della 

selezione e presa in carico e della successiva elaborazione dei progetti personalizzati (art. 

8 Avviso pubblico). 
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Inoltre, le attività formative (come previsto nel par. 8.2.1 dell’Avviso pubblico) intese quali 

esperienze propedeutiche all’inserimento lavorativo, devono essere comprese tra minimo 

10 e massimo 40 ore per ciascun destinatario per tutto il progetto personalizzato di 

inserimento lavorativo. 

 

5.3. QUESITO: In merito alle attività formative, si chiede se sia indispensabile dover allegare alla 

proposta progettuale anche i cv dei docenti del percorso. La problematica si pone poiché si 

prevede di individuare un percorso formativo specifico in base ai piani personalizzati degli allievi, 

che ora non si è in grado di definire nel dettaglio. 

5.3. RISPOSTA: Al momento della presentazione della proposta progettuale il 

raggruppamento proponente deve indicare i componenti del Gruppo di Lavoro minimo 

(così come previsto nell’art. 9 dell’Avviso pubblico) di cui devono far parte anche uno o più 

docenti per la realizzazione delle attività formative, che come indicato nel paragrafo 8.2.1 

devono essere finalizzate all’acquisizione di conoscenze e competenze utili 

all’avvicinamento al mondo del lavoro.  

Pertanto ai fini della valutazione della proposta progettuale e dell’attribuzione del 

punteggio è indispensabile allegare alla proposta progettuale i CV dei docenti del/dei 

percorso/i di formazione facenti parte del Gruppo di Lavoro. 

Si rimanda al successivo momento di elaborazione dei progetti personalizzati, per 

dettagliare ulteriormente ed eventualmente adattare le attività formative alle esigenze di 

ciascun destinatario. 

 

5.4. QUESITO: In merito all’allegato ALLEGATO IV – DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA SUL 

POSSESSO DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE, si richiede se le tre dichiarazioni: “ha finalità 

e compiti a favore di persone con disabilità; opera nel recupero socio-lavorativo di soggetti 

svantaggiati; è un soggetto accreditato per i servizi al lavoro ai sensi della DGR n.48/15 del 

11/12/2012 e successive Determinazioni Dirigenziali”; debbano essere tutte e tre possedute da 

tutti i membri dell’RT o sia sufficiente anche solo uno dei requisiti per componente dell’RT, così 

come sembra suggerire l’art. 7 dell’Avviso. 

5.4. RISPOSTA: I soggetti accreditati per i servizi per il lavoro devono esserlo ai sensi della 

DGR n.48/15 del 11/12/2012 e successive determinazioni. Gli altri soggetti privati che 

possono essere presenti nel raggruppamento devono avere finalità e compiti a favore di 

persone con disabilità e/o operare nel recupero socio-lavorativo di soggetti svantaggiati. 

 


